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Per apprezzare un oggetto di Gabriella Crespi non & necessario com-
prenderne le ragioni.

[ suod oggetti sono come una di quelle opere d'ante contempaoranee ca-
pari di suscitare unemozione al di I di ogni contesto o spiegazione,

“Era un assoluto piacere usane | cassett per il loro mecca T molio
soormevode di apertura ¢ chiusura e per le raffinatissime rifin & IEubeT-
ne, [...] quanto perfette erano le s norzionl. [.. trattava di un
oggetto speciale, anche il mio comp: nento nell‘utilizzario o era e
divenne wna sorta di rito, Aveva qu wa di magico che cerco ancora
opei negh oggetti di design contemporanes.”
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Mon sono oggetti soggettivamente belli; sono oggettivamente emozio-
nanti. In fondo & proprio attraverso Iz emozioni che sono concepiti, Se
volessimo capire dovremmeo iniziare dalla fine, o meglio, dalla prima
fime. & meta degli annd ottanta, dopo un quarto di secolo di successi e
collaboraziond di altissino livello, decide di lasciare tutto e approfondire
radicalmente la sua ricerca spirituale sulle pendic dell'Himalaya. MNon &
il colpo di scena dell’artista, ma una tappa della sua grande complessita
interiore.

Il filo che lega le diverse produzioni & un segno intimo e personale ba-
sato sulla coesistenza tra apparenti contrasti: lo vin e lo vang (flosofia
i cui ha dedicate la serie di mobili YangYin, 1979), tra la sua formazio-
ne moderna, le influenze di architetti come Le Corbusier e Rietveld e
il funzionalismo trasmessole dal padre, ingegnere meccanico, e 1a forte
spiritualith interione, il gusto sofisticato e colto maturato sul jet set in-
ternazicnale e nei rapporti strettissimi con ['alta moda, Da tutto questo
nascono pezzl unicl, Brmati e numerati. Non @ interessata, come i suoi
colleghi, alla produzione di massa. Cib che conta & Iides. fl progetto
che*“cresce nel silenzio dell’anima™(Kuo Jo-Hsy, eritico d'arte dell’epo-
ca Sung), e conoscere artigiano che potrd realizzarla nel migliore dei
maodi. Tl risultato sono delle macchine poetiche, opere d'arte razionali
€ funzionali.

I suoi oggetti, sono difficlmente ridwcibili a un gesto artistico fine a se
stesso. Perché sono soprattutto arvedi funzionali, altre che sculture. Cos,
il tavolo Ellisse Cubo Tonde (1976) & si una bellissima scultura, che do-
rmina [l salotto, ma & anche dotato di due ali laterali, due lunghd ripiani
che si aprono quando si ricevono ospiti. La luce e i volume rigoroso
@ baroceo trasformano questo tavelo in un aggetto scultares, in legno
laccato, o in ottore dorate, materiali dall’effetto prezioso, ma anche ma-
teriali da officing; un oggetto che i seduce, per sorprendert con la sua
anima di”sistema intelligente per abitare™,

Gabriella Crespi ha messo in discussione il confine tra opera d'arte e
oggetto duso. Francois-Xavier Lalanne, che con Claude Lalanne & stato
protagonista di un percorso creativo simile a Parigi, ha affermato:Tarte
suprema & ['arte dell'abitare”.
*hmmc«nmhmmdﬂ.umowm Aol plurir,
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In order to appreciate an object by Gabriella Crespi it is not necessary to
understand its reasons,

Her objects are like one of those contemnpaorary works of art capable of
arousing an emotion bevond any conted or explanation.
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They are not subjectively beautiful objects, but objectively exciting.
In the end it is through the emotions that they are conceived. If we
want to understand, we should start from the end, or rather, from the
first end. In the mid-cighties, after a quarter of a century of success
and top level collaborations, she decides to leave every thing and to
focus in depth on her spiritual quest en the slope of the Himalaya. It
is not the twist of the artist, but a step of her great inner complexity.
The thread binding the different productions is an intimate and
persenal mark based on the coexdstence of apparent opposites: yin
and yang (philosophy to which she dedicated the fumniture series
Yang ¥in, 1979), including its modemn education, the influences
of architects such as Le Corbusier and Rietveld and functionalism
as transmitted by her father, a mechanical engineer, with a strong
inner spirituality, the sophisticated and cultured accrued on the
international jet set and close ties with high fashion. From all this
the unique pieces, signed and numbered came from. She is not
interested, like her colleagues, in mass production. What matters
is the idea, the project that “grows in the silence of the soul” (Kuo
Jo-Hsu, Sung period art critic), and learn about the artisan who can
achieve it in the best possible way. This results in poetry machines,
rational and functional artworks.

Her objects are hardly reducible to a single artistic gesture, since they
are mainly functional furnishings, as well as sculptures. Thus, the
table Ellisse Cubo Tondoe (1976) is indeed a beautiful sculpture that
dominates the living room, but it i also equipped with two lateral
wings, two long leaves that open out when receiving guests. The light
and the rigorous and barogue volume turn this table into a sculptural
object, made of lacquered wood or gilt brass, materials with a precious
effect, but also materials from the werkshop; an object that seduces
you, and surprises you with its"intelligent system for living™ soul,
Gabriella Crespi has questioned the boundaries between work of art
and object of common use.Franceis-Xavier Lalanne who, together
with Claude Lalanne, was the protagonist of a similar creative process
in Paris, said: "The supreme art is the art of living”.

* In Elisabottn Crespd, Casane Cunacia (d. ), N Sagno ¢ ko Spinfo: Mabdl plurimy, sculfng o
(o, catalogue of the exhibition, Electa, Milan 2011,




